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 LE RESPONSABILITA’ DEL REVISORE DELLA SOSTENIBIITA’ INERENTI ALLA 
COMPRENSIONE DEL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE



tratta delle responsabilità del revisore della rendicontazione di sostenibilità o della
società di revisione legale incaricati ai sensi dell’art. 8, co. 1, 3, del d. lgs 125/2024
relativamente all’espressione delle conclusioni, basate su un incarico finalizzato ad
acquisire un livello di sicurezza limitato, sulla base di evidenze sufficienti ed
appropriate, circa la conformità della rendicontazione di sostenibilità:

 alle disposizioni del d. lgs 125/2024

 agli standard di rendicontazione ESRS

 agli obblighi di tassonomia ambientale art. 8 Regolamento europeo 852/2020

Il principio di attestazione SSAE Italia entrato in vigore con i bilanci 2024 

SSAE 
Italia

COMPRENSIONE DEL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE
CONFORMITA’ ALLE NORME E AGLI STANDARD ESRS



 Acquisire una comprensione dell’impresa, e del settore in cui opera

 Acquisire una comprensione se l’impresa ha coinvolto i portatori di interessi e le
modalità e frequenza di coinvolgimento

 Comprendere come l’impresa ha identificato impatti, rischi ed opportunità

 Comprendere come l’impresa ha definito le informazioni rilevanti in relazione alle
questioni di sostenibilità conformemente agli ESRS incluse le informazioni relative
a circostanze specifiche dell’impresa

Il principio di attestazione SSAE Italia entrato in vigore con i bilanci 2024 



MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Resilienza del modello aziendale - Descrizione della resilienza rispetto ai rischi di 
sostenibilità ambientale, sociale e di governance

Opportunità connesse alla sostenibilità - Illustrazione delle opportunità di business, 
innovazione e competitività legate alla sostenibilità
Piani di transizione e investimenti - Dettaglio sui piani aziendali per garantire 
compatibilità con: • Transizione verso un'economia sostenibile • Limitazione 
riscaldamento globale a 1,5°C (Accordo di Parigi) • Obiettivo neutralità climatica entro 
2050 (Reg. UE 2021/1119) • Eventuale esposizione ad attività legate a carbone, petrolio e 
gas
Stakeholder engagement - Modalità con cui il modello aziendale considera le istanze dei 
portatori d'interesse e il loro impatto sulle questioni di sostenibilità

Implementazione della strategia - Descrizione delle modalità concrete di attuazione della 
strategia di sostenibilità aziendale

Il modello di 
business  deve
dimostrare di 
essere in linea

con gli
obiettivi di 

strategia

4D.Lgs 125/2024 - Rendicontazione individuale di sostenibilità

Contenuti previsti obbligatoriamente punto a) artt. 3,4 

D. Lgs
125/2024



MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Obiettivi temporalmente definiti - Le imprese devono descrivere gli obiettivi connessi alle 
questioni di sostenibilità con tempistiche precise e misurabili

Obiettivi di riduzione emissioni - Inclusione di obiettivi quantitativi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra, almeno per il 2030 e il 2050

Monitoraggio dei progressi - Descrizione dettagliata dei progressi realizzati dall'impresa 
nel conseguimento degli obiettivi dichiarati

Validazione scientifica - Dichiarazione che attesti se gli obiettivi relativi ai fattori 
ambientali sono basati su prove scientifiche conclusive

Allineamento con l'Accordo di Parigi - Coerenza con l'obiettivo di limitare il riscaldamento 
globale a 1,5°C e raggiungere la neutralità climatica entro il 2050

Gli obiettivi 
devono essere:

Misurabili
Temporalmente

definiti
Scientificamente

validati

5D.Lgs 125/2024 - Rendicontazione individuale di sostenibilità

Contenuti previsti obbligatoriamente punto b) artt. 3,4 



MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Ruolo degli Organi di Amministrazione e Controllo (punto c) - Descrizione del ruolo degli 
organi di amministrazione e controllo per quanto riguarda le questioni di sostenibilità e 
delle loro competenze specifiche

Competenze e capacità - Indicazione delle competenze e capacità degli organi in 
relazione allo svolgimento del ruolo di supervisione sulla sostenibilità

Accesso alle competenze - Informazioni sull'accesso degli organi alle competenze e 
capacità necessarie in materia di sostenibilità

Politiche aziendali di sostenibilità (punto d) - Descrizione dettagliata delle politiche 
dell'impresa in relazione alle questioni ambientali, sociali e di governance

Sistemi di incentivi (punto e) - Informazioni sull'esistenza di sistemi di incentivi connessi
alle questioni di sostenibilità destinati ai membri degli organi di amministrazione e
controllo

La governance di 
sostenibilità rafforza 

la responsabilità 
degli amministratori 

e incentiva 
l'adozione di pratiche 

ESG

6D.Lgs 125/2024 - Rendicontazione individuale di sostenibilità

Contenuti previsti obbligatoriamente punto c), d), artt. 3,4 



MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Procedure di dovuta diligence - Descrizione delle procedure di dovuta diligenza 
applicate dall'impresa sulle questioni di sostenibilità, in linea con gli obblighi 
UE

Impatti negativi nella catena del valore - Identificazione dei principali impatti 
negativi, effettivi o potenziali, legati alle attività dell'impresa e alla sua catena 
del valore

Prodotti e servizi - Valutazione degli impatti legati ai prodotti e servizi offerti, 
ai rapporti commerciali e alla catena di fornitura dell'impresa

Monitoraggio e mitigazione - Descrizione delle azioni intraprese per 
identificare e monitorare tali impatti e degli obblighi di identificazione previsti 
dalla normativa UE

Rimedi e risultati - Dettaglio sulle eventuali azioni per prevenire, attenuare 
impatti negativi o porvi rimedio, con indicazione dei risultati ottenuti

La catena del  
valore

è individuata
con l’ analisi

degli IRO

7D.Lgs 125/2024 - Rendicontazione individuale di sostenibilità

Contenuti previsti obbligatoriamente punto e), f), artt. 3,4 



MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Principali rischi connessi alla sostenibilità - L'impresa deve descrivere i rischi materiali 
legati alle questioni ESG che potrebbero impattare sulla performance aziendale

Dipendenze da questioni di sostenibilità - Analisi delle principali dipendenze dell'impresa 
da fattori ambientali, sociali e di governance

Modalità di gestione dei rischi - Descrizione dei processi e sistemi 
implementati per identificare, valutare e mitigare i rischi di sostenibilità

Indicatori pertinenti - Metriche quantitative e qualitative per monitorare e 
comunicare le informazioni su tutti gli aspetti di sostenibilità (punti da a ad g)

Conformità agli standard - Gli indicatori devono essere conformi agli standard 
europei di rendicontazione adottati dalla Commissione Europea (art. 29-ter 
direttiva 2013/34/UE)

8D.Lgs 125/2024 - Rendicontazione individuale di sostenibilità

La  
rendicontazione dei
Rischi e indicatori

nell’orizzonte
temporale, breve, 

medio, lungo

Contenuti previsti obbligatoriamente punto g), h), artt. 3,4 



 STANDARD DI RENDICONTAZIONE ESRS 2



Strategia e modello d’impresa 
SBM

Impatti rischi ed opportunità 
IRO

Politiche azioni metriche monitoraggiio

12

Fondamenti Normativi [1/2]



Strategia e modello d’impresa 
SBM

Impatti rischi ed opportunità 
IRO

Politiche azioni metriche monitoraggiio

13

Fondamenti Normativi [2/2]



Struttura



I quattro pilastri
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documento   di   
carattere vincolante che 
stabilisce gli obblighi  di  
informativa  e requisiti 
applicativi di cui agli ESRS   
tematici   applicabili 
congiuntamente all'ESRS2 
Informazioni generali

Criteri generali: 
Correlazione agli ESRS tematici (vedi Enel pag. 264-268)

Appendice c)



Criteri generali: preparazione dell’informativa BP-1
(Enel pag.238-240)

Come l'impresa prepara la propria dichiarazione di sostenibilità?



Circostanze specifiche nella rendicontazione
Criteri generali: preparazione dell’informativa BP-2



 I QUATTRO PILASTRI



1. Informazioni generali

L’area    si    riferisce    
alla composizione  degli  
OADC  e  ai processi, 
controlli e le procedure di  
governance  utilizzati  per 
gestire e monitorare gli 
impatti, i rischi e le 
opportunità

Attività da valutare e responsabilità 
per le questioni di sostenibilità

20

GOVERNANCE  da GOV-1 A GOV-5





GOV-1: RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO



Informazioni chiare e comparabili
Formato tabellare
Periodo di riferimento N-1 N

Composizione e diversità degli organi di amministrazione direzione e
controllo

M

N/%

F

N/%

M

N/%

F

N/%

numero membri con incarichi 1 - 1 -

rappresentanza dei dipendenti e degli altri lavoratori - - - -

l'esperienza relativa ai settori, prodotti e aree geografiche
dell'impresa

1 - 1 -

le percentulia ripartite per genere e altri aspetti della diversità - -
% genere membri uomini 100% - 60% 40%

% membri uomini del consiglio indipendenti 100% -

Indice di diversità di genere

N. Membri sesso femminile
N. Membri di sesso maschile

23

esempio



GOV-2: INFORMAZIONE SU SOSTENIBILITÀ AGLI OADC



GOV-3: SISTEMI DI INCENTIVAZIONE E OBIETTIVI ESG
Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei sistemi di incentivazione



GOV-4: DICHIARAZIONE DEL DOVERE DI DILIGENZA



GOV-5: GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLI INTERNI



ASSESSMENT PER LA GOV ESEMPLIFICATIVO



1. Informazioni generali

L’area si riferisce al modo in cui 
la  strategia  e  il  modello  o  i 
modelli  aziendali  dell'impresa 
tengono conto degli obiettivi di 
sostenibilità e interagiscono con 
gli impatti, rischi e opportunità 
rilevanti,  tenendo  conto  del 
coinvolgimento   dei   portatori 
d’interessi

29

STRATEGIA E MODELLO D'IMPRESA (SBM)



STRATEGIA E MODELLO D'IMPRESA (SBM)





a) I dati utilizzati, il metodo di raccolta dei dati, 
l’elaborazione e protezione dei dati

b) I prodotti e i risultati ottenuti in termini di 
vantaggi attuali e potenziali per clienti, investitori, 
portatori d’interessi.

c) Le principali caratteristiche della catena del 
valore, la posizione dell’impresa nella catena del 
valore, principali fornitori, clienti canali di 
distribuzione utilizzatori finali

32

STRATEGIA E MODELLO D'IMPRESA (SBM)
Aree critiche di comprensione



Elementi fondamentali della strategia generale sulle questioni di sostenibilità

Informazione collegamenti con 
altri Principi Note di non obbligatorietà collegamento PDC Normative di riferimento

Gruppi di prodotti/servizi offerti

Gruppi di clienti e/o i mercati significativi
- modifiche intervenute nel corso dell'esercizio

Numero dipendenti per Area Geografica

Prodotti e servizi vietati in determinati mercati Se possibile

Ripartizione dei ricavi totali per settori IFRS 8
Riconciliazione se 
possibile x

Verificare esenzioni se la sede è in uno 
stato dell’UE

(settori operativi in bilancio)

elenco settori degli ESRS che generano proventi in cui l'impresa 
svolge attività significative o potrebbero essere collegati a impatti 
rilevanti x

Specificare se l'impresa è attiva nei seguenti settori

combustibili fossili (carbone petrolio gas) Regolamenti (UE) 2018/1999; 
2021/2178

fabbricazione di prodotti chimici Regolamento (CE) 1893/2006

armi Regolamento (CE)2019/2088; 
2022/1288

coltivazione e produzione di tabacco Regolamento (CE)2019/2088; 
2020/1818

Gli obiettivi relativi alla sostenibilità in termini di prodotti e servizi, 
categorie di clienti, aeree geografiche e rapporti con i portatori di 
interessi

Valutazione degli attuali prodotti/servizi, mercati, gruppi di clienti in 
relazione agli obiettivi di sostenibilità

33

Aree di comprensione



a) I principali portatori d’interessi, se esiste il loro 
coinvolgimento e per quali categorie

b) In che modo si tiene conto all’interno della strategia 
e sono analizzati nel corso del processo di due diligence 
e/o processo di valutazione della rilevanza

c) Il modo in cui la strategia si modifica o si prevede di 
modificare per tener conto delle opinioni dei portatori di 
interessi

d) Se e in che modo gli OADC sono informati sulle 
opinioni e sugli interessi dei portatori di interessi e sulla 
loro valutazione

SBM -2 Interessi ed opinioni dei portatori di 
interessi

In che modo la strategia dell’impresa tiene conto 
degli interessi e delle opinioni dei portatori di 
interessi? Ha attivato i canali di dialogo e di 
coinvolgimento?

34

SBM -3 Impatti rischi ed opportunità e 
l’interazione con la strategia e il 
modello aziendale

Quali sono gli impatti rischi ed opportunità ? Gli 
IRO relativi alla valutazione della rilevanza? Quali 
sono gli effetti attuali e potenziali sul modello 
aziendale?

a) Gli impatti rilevanti positivi e negativi, alla 
strategia e al modello aziendale, al periodo di 
riferimento

b) L’impresa rendiconta è coinvolta direttamente 
attraverso la sua attività e i suoi prodotti e servizi, o 
indirettamente a causa delle sue relazioni 
commerciali

Gli effetti finanziari attuali

Gli effetti finanziari attesi



1. Informazioni generali

L’area  comprende  il  processo  o  i 
processi   mediante   i   quali   sono 
individuati e valutati gli impatti, i rischi 
e  le  opportunità  e  gestiti  all’interno 
dell’azienda

La  valutazione  degli  IRO   in  base 
all’approccio di doppia materialità e con il 
coinvolgimento degli stakeholders

35

GESTIONE IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ (PILASTRO IRO)



GESTIONE IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ (PILASTRO 
IRO)



Impatti [1/3]

 Impatti: gli effetti  che  l’impresa ha o  potrebbe avere sull’ambiente  e  sulle  persone comprese  le ripercussioni sui diritti umani, 
connessi all’attività propria dell’impresa e alla catena del valore a monte e a valle, anche attraverso i suoi prodotti e servizi e le sue relazioni 
commerciali.
Gli impatti possono essere effettivi o potenziali, negativi o positivi, intenzionali o non intenzionali, reversibili o irreversibili e possono manifestarsi 
nel breve, medio e lungo periodo.
Essi indicano il contributo dell’impresa negativo, positivo allo sviluppo sostenibilità (vedi Regolamento di Tassonomia 852/2020).
Gli impatti hanno effetti o potrebbero avere effetti sulla strategia e sul modello aziendale dell’impresa, sulla capacità di conseguire gli obiettivi 
e creare valore, e di conseguenza possono o potrebbero influenzare le decisioni dell’impresa e quella dei partner che intrattengono le relazioni 
commerciali riguardo le questioni di sostenibilità

esempi

Impatti positivi
-aumento degli investimenti /risorse finanziarie volti a favorire volti a favorire la transizione energetica e le tecnologie a basse emissioni di carbonio
-mitigazione del cambiamento climatico attraverso la riduzione emissione GES impatti negativi

Impatti negativi
-approvvigionamento di beni e servizi derivanti da attività legate a potenziali violazioni dei diritti umani, come lo sfruttamento dei lavoratori non 
qualificati e sottopagati

37

Esempi IRO



Rischi [2/3 ]

 Rischi legati alla sostenibilità con effetti finanziari negativi che derivano da questioni ambientali, sociali e di governance dell’impresa che 
possono incidere negativamente sulla sua situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico, sui flussi finanziari dell’impresa, sull’accesso 
ai finanziamenti o sul costo del capitale nel breve, medio, lungo periodo.

Eventi o condizioni ambientali sociali o di governance, di natura incerta, che qualora si verificassero potrebbero sortire un effetto negativo 
rilevante sulla strategia o sul modello aziendale dell’impresa, sulla sua capacità di conseguire gli obiettivi e creare valore, e di conseguenza 
potrebbero influenza la decisione dell’impresa e quelle dei partner con cui intrattiene rapporti commerciali, riguardo le questioni di sostenibilità.
Come qualsiasi altro rischio anche i rischi legati alla sostenibilità sono una combinazione dell’entità dell’impatto e della probabilità che si verifichi.

38

Esempi IRO



Opportunità [3/3 ]

 Opportunità: le opportunità sono potenziali effetti legati alla possibilità che si verifichino effetti finanziari 
positivi.

Eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance, di natura incerta, che, qualora si verificassero potrebbero 
sortire un effetto rilevante positivo sulla strategia o sul modello aziendale dell’impresa, o sulla sua capacità di 
conseguire i suoi obietti, e creare valore, e di conseguenza possono o potrebbero influenzare le decisioni 
dell’impresa e quella dei partner che intrattengono le relazioni commerciali riguardo le questioni di sostenibilità.
Come qualsiasi opportunità, anche le opportunità legate alla sostenibilità sono misurate dalla combinazione 
dell’entità dell’impatto e dalla probabilità che si verifichi.

esempi

- Miglioramento  della  reputazione  aziendale  grazie  alla  collaborazione  di  fornitori  conformi  ai  criteri  di 
sostenibilità

- Diminuzione delle dispute dei reclami grazie ai canali di coinvolgimento e dialogo sociale

39

Esempi IRO



1. Informazioni generali

L’area si riferisce al modo in 
cui  l'impresa  misura  i  suoi 
risultati, compresi i progressi 
compiuti verso il 
conseguimento degli obiettivi 
fissati

40

POLITICHE, AZIONI, METRICHE, MONITORAGGIO



POLITICHE, AZIONI, METRICHE, MONITORAGGIO

Il pilastro Politiche, Azioni, Metriche, Monitoraggio rappresenta il 
sistema di implementazione e controllo della sostenibilità aziendale, 
definendo come l'impresa traduce gli impegni in azioni concrete e 
misurabili.

Il Ciclo

1. Politiche ESG

3. Metriche & KPI

Definizione di linee guida, impegni formali e documenti strategici che 
orientano l'azione aziendale verso obiettivi di sostenibilità chiari e 
misurabili.

2. Azioni Concrete
Implementazione operativa delle politiche attraverso progetti, iniziative, 
investimenti, formazione e allocazione di risorse dedicate.

Definizione e misurazione di indicatori quantitativi e qualitativi per 
valutare l'efficacia delle politiche e il raggiungimento degli obiettivi.

4. Monitoraggio
Sistemi di controllo periodico, revisione degli obiettivi, reporting interno 
ed esterno, valutazione dei progressi e identificazione delle aree di 
miglioramento.

Requisiti delle Politiche ESG

Approvazione ai livelli decisionali appropriati

Allineamento con la strategia aziendale

Definizione di obiettivi SMART (Specifici, Misurabili, Raggiungibili, 
Rilevanti, Temporali)

Copertura delle tematiche materiali individuate

Considerazione degli standard e riferimenti internazionali

KPI Ambientali KPI Sociali

KPI Governance Monitoraggio Efficace

Emissioni GHG (scope 1, 2, 3)
Consumo energetico
% energia rinnovabile
Consumo idrico
Gestione rifiuti

Diversità CdA e management
Gender pay gap
Salute e sicurezza
Diritti umani nella catena del valore
Formazione e sviluppo

Composizione organi di governo
Politica remunerazioni ESG-linked
Etica e anticorruzione
Trasparenza fiscale
Risk management

Sistemi di raccolta dati
Revisione periodica obiettivi
Reporting interno vs esterno
Gap analysis
Azioni correttive



 DICHIARAZIONE DI SOSTENIBILITA’
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Dichiarazione di sostenibilita’



 CHECK LIST REVISORE DELLA SOSTENIBILITA’



  

  

  

  

  

Esrs/norma Par. Processo di rendicontazione SI NO SI/NO

1 ESRS 2 BP-1

Criteri per la preparazione
L'impresa ha adottato i criteri generali di
preparazione della dichiarazione di sostenibilità
previsti dal ESRS 2

 5 a
La dichiarazione di sostenibilità è stata resa su base
individuale

5 b
La dichiarazione è stata resa su base consolidata.
In tale caso indicare:

5 b i
sel'ambito di consolidamento è quello del bilancio
d'esercizio.                                                                                 

5 b ii
le imprese controllate incluse nel consolidamento

ed esentate dall'obbligo della  rendicontazione 

5 c
L'impresa ha spiegato  il perimentro della catena del 
valore a monte e a valle

5 d
L'impresa ha incluso informazioni specifiche sugli
intangibili: proprietà intellettuale, know-how,
risultati dell'innovazione



  

  

  

  

  

  

  

  

BP-2 Circostanze specifiche

9 a
L'impresa ha specificato il riferimento ad un
orizzonte temporale diverso da quello del bilancio
d'esercizio

11 a
L'impresa ha spiegato, se del caso, i parametri
quantitativi e gli importi monetari soggetti a un
elevato livello di incertezza di misurazione

11 b ii
L'impresa ha spiegato le ipotesi, le approssimazioni
e i giudizi formulati in fase di misurazione degli IRO

13 b

L'impresa si è avvalsa dell'esonero di adeguamento
delle informazioni comparative per il periodo
precedente all'esercizio di riferimento, perché non
fattibile o perchè l'informazione potrebbe essere
non corretta.

14 a
L'impresa ha reso noto gli errori materiali con
riferimento al periodo precedente a quello di
rendicontazione 

14 c
L'impresa ha spiegato la correzione di errori
d'informativa relativi al periodo precedente

2
ESRS 2             
artt. 3,4 d.lgs  
125/2024

GOV
Governance

Gov 1 Parr. da 19 a 23

L'impresa ha reso noto la composizione degli
organi di amministrazione, direzione e controllo,
OADC, le loro competenze e capacità per le
questioni di sostenibilità

Gov 2 Parr. da 24 a 26
L'impresa ha reso noto quando e in quale sede gli
orgami amministrativi, direzione e controllo, OADC,
sono informati sulle questioni di sostenibilità

Ad esempio: consiglio cda, riuoni convocate ad
hoc.



  

  

  

  

  

  

  

  

Gov 3 Parr. da 27 a 29
L'impresa ha adottato sistemi di remunerazione
integrati con riferimento al raggiungimento degli
obiettivi  di sostenibilità 

Gov 4 Parr. 30
L'impresa ha mappato gli elementi di due diligence
con i paragrafi e le informazioni della dichiarazione
di sostenibilità 

Gov 5 Parr. da 30 a 36
L'impresa ha reso noto le caratteristiche principali
dei sistemi interni di controllo e gestione del rischio
idi sostenibilità.

SBM                
artt. 3,4 ,d.lgs  
125/2024 Strategia e modello di business

SBM-1 Parr. da 38 a 42
L'impresa ha reso noto gli elementi chiave della
strategia 
distinguendo i settori al alto impatto di rischio

SBM-2 Parr. da 43 a 46
L'impresa ha reso noto le modalità di
coinvolgimento dei portatori di interessi nella
strategia 

SBM-3 Parr. da 46 a 48
L'impresa ha reso noto gli impattii, i rischi e le
opportunità rilevanti e il modo in cui interagiscono
con la strategia e il modello aziendale

Ges tione IRO             
artt. 3,4 ,d.lgs  
125/2024

Gestione impatti rischi ed opportunità

IRO -1 Parr. da 51 a 53
L'impresa ha reso noto il processo, le metodologie
e le ipotesi applicate per identificare impatti, rischi
e opportunità

IRO -2 Par. 54
L'impresa ha rappresentato il content index degli
obblighi informativa 


Check list ESRS 1_ESRS 2

				Esrs/norma		Par.		Processo di rendicontazione		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS 2		BP-1		Criteri per la preparazione

								L'impresa ha adottato i criteri generali di preparazione della dichiarazione di sostenibilità previsti dal ESRS 2		FALSE		FALSE		FALSE

						 5 a		La dichiarazione di sostenibilità è stata resa su base individuale		FALSE		FALSE		FALSE

						5 b		La dichiarazione è stata  resa su base consolidata. In tale caso indicare:		FALSE		FALSE		FALSE

						5 b i		sel'ambito di consolidamento è quello del  bilancio d'esercizio.                                                                                 

						5 b ii		 le imprese controllate incluse nel consolidamento ed esentate dall'obbligo della  rendicontazione 

						5 c		L'impresa ha spiegato  il perimentro della catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

						5 d		L'impresa ha  incluso  informazioni specifiche sugli intangibili:  proprietà intellettuale, know-how, risultati dell'innovazione		FALSE		FALSE		FALSE

						BP-2 		Circostanze specifiche

						9 a		L'impresa ha specificato  il riferimento ad un orizzonte temporale  diverso da quello  del bilancio d'esercizio		FALSE		FALSE		FALSE

						11 a		L'impresa ha spiegato, se del caso, i parametri quantitativi e gli importi monetari  soggetti a un elevato livello di incertezza di misurazione		FALSE		FALSE		FALSE

						11 b ii		L'impresa ha spiegato le ipotesi, le approssimazioni e i giudizi formulati in fase di misurazione degli IRO		FALSE		FALSE		FALSE

						13 b		L'impresa si è avvalsa dell'esonero di  adeguamento delle informazioni comparative per il periodo precedente all'esercizio di riferimento, perché non fattibile  o perchè l'informazione potrebbe essere non corretta.		FALSE		FALSE		FALSE

						14 a		L'impresa ha reso noto gli errori materiali  con riferimento al periodo precedente a quello di rendicontazione 		FALSE		FALSE		FALSE

						14 c		L'impresa ha spiegato  la correzione di errori d'informativa relativi al periodo precedente		FALSE		FALSE		FALSE

		2		ESRS 2             artt. 3,4 d.lgs 125/2024		GOV		Governance

				Gov 1		Parr. da 19 a 23		L'impresa ha reso noto  la composizione degli organi di amministrazione, direzione e controllo, OADC, le loro competenze e capacità per le questioni di sostenibilità		FALSE		FALSE		FALSE

				Gov 2		Parr. da 24 a 26		L'impresa ha reso noto  quando e in quale sede  gli orgami amministrativi, direzione e controllo, OADC,  sono informati sulle questioni di sostenibilità		FALSE		FALSE		FALSE

								Ad esempio: consiglio cda, riuoni convocate ad hoc.

				Gov 3		Parr. da 27 a 29		L'impresa ha adottato sistemi di remunerazione  integrati con riferimento al raggiungimento degli obiettivi  di sostenibilità 		FALSE		FALSE		FALSE

				Gov 4		Parr. 30		L'impresa ha mappato gli elementi di due diligence con i paragrafi e le informazioni della dichiarazione di sostenibilità 		FALSE		FALSE		FALSE

				Gov 5		Parr. da 30 a 36		L'impresa ha reso noto le caratteristiche principali dei sistemi interni di controllo  e gestione del rischio idi sostenibilità.		FALSE		FALSE		FALSE

				SBM                artt. 3,4 ,d.lgs 125/2024				Strategia e modello di business

				SBM-1		Parr. da 38 a 42		L'impresa ha reso noto gli elementi chiave della strategia 		FALSE		FALSE		FALSE

								distinguendo i settori al alto impatto di rischio

				SBM-2		Parr. da 43 a 46		L'impresa ha reso noto le modalità di coinvolgimento  dei portatori di interessi nella strategia 		FALSE		FALSE		FALSE

				SBM-3		Parr. da 46 a 48		L'impresa ha reso noto gli impattii, i rischi e le opportunità rilevanti e il modo in cui interagiscono con la strategia e il modello aziendale		FALSE		FALSE		FALSE

				Gestione IRO             artt. 3,4 ,d.lgs 125/2024				Gestione impatti rischi ed opportunità

				IRO -1		Parr. da 51 a 53		L'impresa ha reso noto il  processo, le metodologie e le ipotesi applicate  per identificare impatti, rischi e opportunità		FALSE		FALSE		FALSE

				IRO -2		Par. 54		L'impresa ha rappresentato  il  content index degli obblighi informativa 		FALSE		FALSE		FALSE





Check list ESRS condotta

				Norme/Esrs		Par. /ESRS/RA		Informazioni sociali		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS G1            				Condotta aziendale

								L'impresa ha rendicontato  gli obblighi d'informativa del principio ESRS  G1 		FALSE		FALSE		FALSE

						ESRS 1		L'impresa ha motivato in modo breve l'omissione degli obblighi di informativa  del principio  G1		FALSE		FALSE		FALSE

		2		ESRS G1                      				Nella sezione delle informazionicondotta  l'impresa ha fornito le inìformazioni relative a:

		3		G1-1                  		Parr. da 12 a 11		L'impresa ha adottato politiche e i presidi in materia di condotta e le modalità con cui promuove e diffonde la cultura d'impresa		FALSE		FALSE		FALSE

		4		G1-2		Parr. da 12  a 15		L'impresa ha reso noto di non avere adottato politiche, lo motiva, indica i tempi e i modi di attuazione.		FALSE		FALSE		FALSE

		5		G1-3		Parr. da 16  a 21		L'impresa  ha reso noto il  sistema per prevenire e individuare asserzioni o episodi di corruzione attiva e passiva		FALSE		FALSE		FALSE

		6		G1-4		Parr. da 22 A 25		L'impresa ha dichiarato le informazioni sui casi di corruzione attiva e passiva con riferimento al periodo di rendicontazione				FALSE		FALSE

		7		G1-5		Parr. da 27 a 30		L'impresa ha reso noto le informazioni  sulle attività e impegni connessi alla influenza politica e attività lobbying		FALSE		FALSE		FALSE

		8		G1-6		Parr.da 31 a 36		L'impresa ha dichiarato e informazioni sulle prassi di pagamento, con particolare  riguardo ai ritardi di pagamento verso le piccole e medie imprese PMI		FALSE		FALSE		FALSE

		9		ESRS G1         artt.3,4 d.lgs 125,2024				L'impresa ha reso  noto gli indicatorii calcolati conformemente agli obblighi d'informativa G1 e nel formato richiesto (tabella/narrativa)		FALSE		FALSE		FALSE

								Esempi di indicatori: numero di condanne,  importo contributi destinati a lobby e attività politica, ecc. 





Check list ESRS sociali

				Norme/Esrs		Par. /ESRS/RA		Informazioni sociali		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS S1              				Forza lavoro propria

								L'impresa ha rendicontato  gli obblighi d'informativa del principio ESRS S1- forza lavoro prorpria (dipendeni e non dipendenti)		FALSE		FALSE		FALSE

						ESRS 1		L'impresa ha motivato in modo breve l'omissione degli obblighi di informativa  del principio  S1, S2, S3, S4		FALSE		FALSE		FALSE

								Nella sezione delle informazioni sociali l'impresa ha fornito le inìformazioni relative a:

		2		S1-1                      co. 7, artt. 3,4 d. lgs. 125(2024           		Parr. da 12 a 24		L'impresa ha reso noto come allineare la strategia agli obiettivi di sostenibilità ha tenuto conto degli interessi e le opinioni dei lavoratori dipendenti e no		FALSE		FALSE		FALSE

								Con quali modalità ha informato i rappresentanti dei lavoratori a livello appropiato e discute con loro le inromazioni ertinenti e i mezzi per ottenere le informazioni sulla sostenibilità		FALSE		FALSE		FALSE

								Come i rappresentanti dei lavooratori comunicano il loro parere, ove adottato, all'organo amministrativo e all'organo di controllo		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 13 b		L'enità ha reso noto  le relazioni degli impatti, rischi ed opportunità relativi alla forza lavoro propria con la strategia e il modello aziendale		FALSE		FALSE		FALSE

						Parr. da 17a 24		L'impresa ha reso noto le politiche adottate per gestire gli impatti rilevanti sulla forza lavoro propria, unitamente i rischi e le opportunità ad essi associati				FALSE		FALSE

								Esempi di questioni rilevanti: lavoro minorile, lavoro forzato, discriminazioni, salario non adeguato, copertura ccnl, ….		FALSE		FALSE		FALSE

		3		S1-2		Parr. da 25 a 27		L'impresa ha reso noto i processi di coinvolgimento  della forza lavoro propria 		FALSE		FALSE		FALSE

		4		S1-3 		Parr. da 3 a 32		L'impresa ha reso noto i processi attuati o predisposti per porre rimedio o cooperare per porre rimedio agli impatti negativi sui lavoratori propri, e i canali di di dialogo sociale e di coinvolgimento 		FALSE		FALSE		FALSE

		5		S1-4		Parr. da 35 a 38		L'impresa ha reso noto le azioni per affrontare gli impatti negativi e positivi rilevanti per gestire i rischi rilevanti e perseguire le opportunità e l'efficacia delle azioni		FALSE

						MDR-P 62		L'impresa ha dichiarato di non avere individuato azioni, ha illustrato le motivazioni ed  ha dichiaratoi modi e i tempi di individuazione		FALSE		FALSE		FALSE

		6		S1-5		Parr. da 44 a 49		L'impresa rende noto gli obiettivi temporali orientati ai risultati fissati con riferimento alla riduzione degli impatti negativi; potenziamento degli  impatti positivi; gestione rischi ed opportunità

						MDR-T 81 		L'impresa ha dichiarato di non aver adottato gli obiettivi, lo motiva, indica i modi e i tempi di attuazion.

		7		S1-6		Parr. da 48 a 52		L'impresa ha descritto le caratteristiche principali dei dipendenti e che compongono la forza lavoro 						FALSE

		8		S1-7		Par.55		L'impresa ha dichiarato le carrattiristiche generali della forza lavoro propria in formato tabellare

		9		S1-8		Par. da 58 a 63		L'impresa ha indicato le misure  di lavoro e occupazione adottate con riferimento ai Contratti Collettivi Nazionali del lavoro e le misure di dialogo sociale

		10		S1-9		Parr. da 44 a 46		L'impresa ha indicato  la distribuzione di genere tra i membri dell'alta dirigenza e la distribuzione per età dei dipendenti

		11		S1-10		Parr. da 67 a 71		L'entita ha indicato se la forza lavoro percepisce salari adeguati in linea con i parametri delle normative di riferimento, specificando i dipendenti che non lo percepiscono indicando il paese di appartenenza

		12		S1-11		Parr. da 72 a 76		L'impresa ha reso noto l'adozione delle politiche di copertura della protezione sociale contro la perdita di reddito legata ad eventi importanti della vita

		13		S1-12		Parr. da 77 a 80		L'impresa ha reso noto  la percentuale di dipendenti con disabilità

		14		S1-13 		Parr. da 81 a 85		L'impresa ha reso noto i piani di di formazione e sviuppo offerte ai dipendenti

		15		S1-14		Parr. da  86 a 89		L'impresa ha adottato le misure di  copertura della salute e sicurezza dei dipendenti e del numero di infortuni associati a malattie, lesioni, decessi sul luogo di lavoro, anche nei siti dell'impresa diversi dalla sede legale

		16		S1-15		Parr. da  91 a 94		L'impresa ha adottato politiche relative alle misure di congedo familiare 

								 L'impresa ha rendicontato quanti ne hanno diritto e quanti ne usufruiscono (formato tabellare)

		17		S1-16		Parr. da 95 a 99		L'impresa ha dichiarato  la percentuale del divario retributivo tra dipendenti di sesso femminile e sesso maschile, e il rapporto di remunerazione della persona che percepisce il salario più elevato e la renumerazione mediana dei dipendenti

				S1-17		Parr.da 103 a 104		L'impresa ha dichiarato il numero di incidenti, denunce sul lavoro e gli impatti gravi in materia di diritti umani all'interno della forza lavoro propria, nonché le relative ammende, sanzioni e risarcimento rilevanti nel periodo di rendicontazione 

		18		ESRS S2         				Forza lavoro catena del lavoro

		19		S2-1                 		Parr. Da 9 a 19		L'impresa ha dichiarato come ha tenuto conto degli interessi e delle opinioni dei lavoratori della catena del valore soggetti agli impatti materiali		FALSE		FALSE		FALSE

		20		S2-2		Parr. Da 20 a 24		L'impresa ha reso noto il processo di coinvolgimento sugli impatti rilevanti

		21		S2-3 		Parr.da 25 a 29 		L'impresa ha descritto i processi attuati o predisposti per porre rimedio o cooperare per porre rimedio agli impatti negativi sui lavoratori e i canalidi di dialogo sociale e di coinvolgimento 

		22		S2-4 		Parr.da 30 a 36		L'impresa ha individuato le azioni  per affrontare gli impatti negativi e positivi rilevanti  sui lavoratori della catena del valore per gestire i rischi rilevanti e perseguire le opportunità e l'efficacia delle azioni

		23		S2-5 		Parr.da 36 a 42		L'impresa ha dichiarato gli obiettivi temporali e orientati ai risultati fissati con riferimento alla riduzione degli impatti negativi; potenziamento degli  impatti positivi; gestione rischi ed opportunità

				ESRS S3        				Comunità interessate		FALSE		FALSE		FALSE

		24		S3-1		Parr.da 7 a 17 		L'impresa ha reso  noto come ha  tenuto conto degli interessi e le opinioni delle comunità che possono essere influenzati o subire impatti dall'attività dell'impresa

		25				MDR-P 62		 L'impresa ha dichiarato se non sono state adottate delle politiche, motivare, ed indicare i modi e i tempi entro i quali si prevede di adottarle		FALSE		FALSE		FALSE

		26		S3-2 		Parr.da 7 a 17 		L'impresa ha reso noto il processo di coinvolgimento sugli impatti rilevanti

		27		S3-3 		Parr.da 25 a 29 		L'impresa ha reso noto i processi attuati o predisposti per porre rimedio o cooperare per porre rimedio agli impatti negativi sulle comunità interessate e i popoli indigeni i e i canali a disposizione per esprimere preoccupazioni e ricevere assistenza										\

		28		S3-4		Parr. da 30 a 38		L'impresa rende noto gli obiettivi con i quali  è intervenuta per affrontare gli impatti negativi e positivi rilevanti  sulle comunità interessate per gestire i rischi rilevanti e perseguire le opportunità e l'efficacia delle azioni.

		29				MDR-A 62		L'impresa ha dichiarato di non aver  adottato azioni, lo motiva  e indica i tempi e i modi di attuazione		FALSE		FALSE		FALSE

		30		S3.5		Parr.da 39 a 42		L'impresa ha reso noto gli obiettivi temporali orientati ai risultati fissati con riferimento alla riduzione degli impatti negativi; potenziamento degli  impatti positivi; gestione rischi ed opportunità

						MDR-T 81 		L'impresa ha dichiarato di non aver adottato  obiettivi, lo motiva e e indica i tempi e i modi con cui  intende adottarli		FALSE		FALSE		FALSE

				ESRS S4      				Utilizzatori e consumatori finali 

		31		S4-1		Parr.da 8 a 17		L'impresa ha reso noto come ha tenuto conto  nella strategia e nel modello aziendale degli interessi, i diritti (umani) e le opinioni dei consumatori ed utilizzatori finali che possono essere influenzati o subire impatti dall'attività dell'impresa

		32		S4-2 		Parr.da 18 a 22		L'impresa ha dichiarato  i processi generali di coinvolgimento dei consumatori o utilizzatori finali in merito agli  impatti rilevanti effettivi e potenziali che li riguardano

						MDR-T 81 		L'impresa ha dichiaratto se non ha adottato gli obiettivi, lo motiva e indica i tempi e i modi con cui intende adottarli		FALSE		FALSE		FALSE

		33		S4-3		Parr.da 23 a 27		L'impresa ha adottato  i processi attuati o predisposti per porre rimedio o cooperare per porre rimedio agli impatti negativi sugli utilizzatori e utenti finali e i canali di di dialogo sociale e di coinvolgimento 

		34		S4-4		Parr.da 30 a 37		L'impresa ha reso noto come  è intervenuta per affrontare gli impatti negativi e positivi rilevanti  sui consumatori e utenti finali per gestire i rischi rilevanti e perseguire le opportunità e l'efficacia delle azioni

						MDR-62 A		L'impresa ha dichiarato di non aver individuato  azioni e risorse, ne ha dichiarato la motivazione, i tempi e i modi di individuazione		FALSE		FALSE		FALSE

		35		S4-5 		Parr.da 38 a 41		L'impresa ha reso noto gli obiettivi temporali  orientati ai risultati fissati con riferimento alla riduzione degli impatti negativi; potenziamento degli  impatti positivi; gestione rischi ed opportunità

						MDR-T 81 		L'impresa ha dichiarato di non aver adottato gli obiettivi, lo motiva, e indica i tempi e i modi di attuazione		FALSE		FALSE		FALSE





Check list ESRS ambientali

				Norme/Esrs		Par. ESRS		Informazioni ambientali		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS E1       artt. 3,4 d.lgs 125 2024; art. 8 Regolamento Tassonomia				Cambiamenti climatici

		1						L'impresa ha rendicontato  gli obblighi d'informativa del principio ESRS E1		FALSE		FALSE		FALSE

						ESRS 1		L'impresa ha motivato in modo dettagliato l'omissione degli obblighi di informativa  del principio  E1		FALSE		FALSE		FALSE

		2		E1-1               		Par. 14		L' impresa ha adottato  i piani di transizione con gli obiettivi di limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C in linea con l'accordo di Parigi e di conseguire la neutralità climatica entro il 2050		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 14		L'impresa ha dichiarato di operare in settori ad alto rischio: carbone, petrolio, gas		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 16 a		L'impresa ha adottato una  strategia allineata agli obiettivi di riduzione GES		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 16 c		L'impresa ha quantificato gli investimenti e i finanziamenti per  l'attuazione degli obiettivi e dei piani di transizione  		FALSE		FALSE		FALSE

								L'impresa relativamente ai piani di transizione ha calcolato i KPI: CapEx, OpEx, Turnover Fatturato				FALSE		FALSE

						 Par. 17		L'impresa ha indicato la data di adozione del piano di transizione 		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 18		L'impresa ha descritto il tipo di rischio climatico		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 19		L'impresa ha descritto  la resilienza della strategia e del modello aziendale		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 20		L'impresa ha reso noto il  processo di individuazione e valutazione degli impatti rischi ed opportunità legati al clima		FALSE

		3		E1-2				L'impresa ha reso noto le politiche  adottate per gestire impatti rischi ed opportunità rilevanti connessi ai cambiamenti climatici e all'dattamento degli stessi

						MDR-P 62		L'impresa ha reso noto le motivazioni riguardo all'assenza di politiche e o i tempi e i modi di adozione  

		4		E1-3				L'impresa ha individuato  le azioni  e le risorse  per la mitigazione  dei cambiamenti climatici e l' adattamento agli stessi 						FALSE

						Par. 29		L'impresa  ha calcolato gli importi monetari significativi di CapEx e  OpEx  relativi alle principali azioni intraprese nell'anno di riferimento e previste per il futuro

						Par. 29 c i		L'impresa ha riconciliato   degli importi monetari significativi di Capex e Opex  con le voci di bilancio e delle  note.

				E1-4		Par. 30		L'impresa ha definito gli obiettivi legati al clima

								L'informativa è stata rappresentatta attraverso le tabelle a dimensione multipla: per anno di riferimento e obiettivi; 

						Parr. 34 a, 34 b		L'impresa ha rendicontato gli obiettivi di riduzione di GES

						Par. 34 f		L'impresa ha reso noto le leve di decarbnizzazione con una pianificazione  degli obiettivi al 2030 e al 2050

		5		E1-5		Par. 35		L'impresa ha fornito le informazioni sul consumo di energia rinnovabili e non rinnovabili

						RA 34		E' stato utilizzato il formato tabellare

						Par. 39		Le informazioni sono state dissaggregate tra fonti di energia rinnovabile e non rinnovabile

						Parr. da 40  a 42 		L'impresa ha reso noto il consumo e l'intensità con riferimento ai settori ad alto impatto di rischio

						Par. 43		L'impresa ha riconciliato la voce ricavi  delle attività ad alto impatto climatico  con le voce pertinenti del bilancio o note pertinenti del bilancio

						RA 38 b		L'impresa ha reso noto i ricavi  in settori ad alto impatto climatico

								L'impresa ha disaggregato  i ricavi da attività diverse da quelle nei settori ad alto impatto climatico

								Ha riconciliato i ricavi netti totali con la voce di bilancio

		6		E1-6		Parr.  44		L'impresa ha cacolato le emissioni GES Scope 1, Scope 2, Scope 3

								L'informazione è rappresentata nel formato tabellare previsto dal principio

								nell'unità di misura indicata dal principio

								L'impresa ha dato evidenza  ai calcoli e ai dati imputati (input e output)

						Par. 47		L'impresa ha spiegato  i cambiamenti significativi legati al clima  che coinvolgono la catena del valore 

								Con riferimento alla catena del valore l'impresa ha evidenziato il dato comparativo delle emissioni GES tra un anno e l'altro 

								L'impresa si è avvalsa delle disposizioni transitorie co. 6, artt. 3,4, spiegando gli sforzi compiuti 

						RA 55		L'impresa ha disaggregato  i ricavi  del bilancio d'esercizio distinguendo:

								Ricavi relativi alle attività che determinano emissioni GES 

								Ricavi diversi da quelli utilizzati  nel calcolo dell'intensità GES

		7		E1-7		56 a 
RA 60		L'impresa ha calcolato gli  assorbimenti e lo stoccaggio di GES con riferimento all'attività  e alla catena del valore a monte e a valle

								L'impresa ha tenuto conto delle metriche e degli obiettivi dei parr. 61-65

		8		E1-8				L'impresa  ha reso  noto  i  sistemi di fissazione  del prezzo interno di carbonio  comeindicato dai parr. 62, 63

		9		E1-9				L'impresa ha determinato gli effetti finanziari attesi:                                                                                                                     a) dei rischi fisici rilevanti    (par. 66)                                                                          b) dei rischi di transizione  (par. 67)                                                                      c) delle opportunità emergenti    (par. 68)           

						ESRS 1 Appendice C)		L'impresa si è avvalsa dell'introduzione graduale dell'obbligo di rendicontare gli effetti finanziari attesi		FALSE		FALSE		FALSE

				ESRS 1 -               ESRS 2 IRO 1				L' impresa ha rendicontato le questioni materiali da E2 a E5 in base alle conclusioni del processo di doppia rilevanza		FALSE		FALSE		FALSE

				ESRS 1				L'impresa ha motivato in modo breve l'omissione degli obblighi di informativa  dei principi  E2, E3, E4, E5		FALSE		FALSE		FALSE

		10		ESRS E2      art. 8 Regolamento Tassonomia				Inquinamento		FALSE		FALSE		FALSE

		11		E2-1		ESRS 2 IRO - 1		L'impresa  ha reso noto il processo di identificazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità reali e potenziali legati all'inquinamento 

								L'impresa ha reso noto le politiche adottate  secondo i Par. 11-15 

						Par. 11 a		L'impresa non ha adottato politiche relative all'inquinamento,  lo motiva,  dichiara i modi e i tempi di attuazione

		12		E2-2		Par. 17		L'impresa ha dichiarato le principali azioni intraprese e pianificate per conseguire gli obiettivi strategici legati all'inquinamento		FALSE		FALSE		FALSE

		13		E2-3		Par. 21		L'impresa ha reso noto gli obiettivi  fissati a sostegno delle sue politiche in materia di inquinamento  per affrontare gli impatti rischi ed opportunità rilevanti 

		14		E2-4		Parr.da 26 a 30		L'impresa ha reso noto la tipologia di  inquinanti emessi dall'attività  e le microplastiche che genera o usa. Ha calcolato le emissioni e la massa in conformità a quanto richiesto dal principio .                        

		15		E2-5 		Par. da 32 a 35 		L'impresa ha reso noto le informazioni  relative alla produzion, all'uso, alla distribuzione, alla commercializzazione e all'importazione/esportazione di sostanze preoccupanti e di sostanze estremamente preoccupanti, sia allo stato puro che in miscele o articoli

				E2-6		Par. da 36 a 41 		L'impresa ha reso noto gli effetti finanziari attesi di rischi e opportunità rilevanti connessi all'inquinamento		FALSE		FALSE		FALSE

						ESRS 1 Appendice C)		L'impresa si è avvalsa delle disposizioni di introduzione graduale dell'obbligo d'informativa degli effetti finanziari attesi

		16		ESRS E3              art. 8 Regolamento Tassonomia				Acqua e risorse marine

		17		E3-1		Parr. da 8 a 18		L'impresa ha reso noto di aver analizzato gli asset e le attività al fine di individuare le politiche per gestire gli impatti rischi ed opportunità effettivi e potenziali, connessi alle acque e risorse marine con riferimento all'attività  e alle sue relazioni nella catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

						Co. 4, artt. 34, d.lgs 125/2024		L'impresa si è avvalsa delle disposizioni transitorie per le informazioni  della catena del valore, ha dichiarato gli sforzi compiuti e i modi e i tempi necessari per la rendicontazione

		18		E3-2		Parr. da 15 a 19		L'impresa ha dichiarato  le azioni e le risorse connesse all'attuazione di politiche per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità inerenti acque e alle risorse marine 

								L'impresa ha dichiarato di non aver individuato le azioni e risorse necesssarie, lo ha motivato e ha reso noto i modi e i tempi di individuzione		FALSE		FALSE		FALSE

		19		E3-3		Parr. da 27 a 30		L'impresa  ha rendicontato il consumo idrico e gli obietti di riduzione e contenimento

								L'impresa ha utilizzato il formato tabella e l'unità di misura volume /cm cubi		FALSE		FALSE		FALSE

		20		E3-4		Parr. da 31 a 33		L'impresa ha reso noto gli effetti finanziari attesi di rischi e opportunità rilevanti connessi all'inquinamento

						ESRS 1 Appendice C)		L'impresa si è avvalsa delle disposizioni di introduzione graduale dell'obbligo d'informativa sugli effetti finanziari attesi

		21		ESRS E4      art. 8 Regolamento Tassonomia				Biodiversità ed ecosistemi

		22		E4-1		Parr. da 12 a 19		Piano di transizione - L'impresa ha reso noto  la resilienza della sua strategia e del modello aziendale in relazione alla biodiversità e agli ecosistemi, nonché la loro compatibilità con i pertinenti obiettivi di politica pubblica 		FALSE		FALSE		FALSE

						RA 1		L'impresa ha reso noto  come viene gestito il processo di implementazione e aggiornamento del piano di transizione:

								le metriche e gli strumenti correlati utilizzati per misurare i progressi compiuti

								L'impresa rende ha reso noto se gli organi amministrativi, gestionali e di vigilanza hanno approvato il piano di transizione		FALSE		FALSE		FALSE

		23		E4-2		Parr.  20		L'impresa ha reso noto le politiche per valutare, gestire e/o porre rimedio ai propri impatti, dipendenze, rischi ed opportunità rilevanti connessi a biodiversità ed ecosistemi

						MDR-P 62		L'impresa ha dichiarato di non aver adottato politiche, lo ha motivato, e ha reso noto i modi e i tempi di adozione futura		FALSE		FALSE		FALSE

		24		E4-3		Parr.da 25 a 28		L'impresa ha indicato  le principali azioni intraprese e pianificate e le risorse assegnate  che contribuiscono al raggiungimento di obiettivi strategici connessi  alla biodiversità 

						MDR-A 62		L'impresa ha dichiarato di non aver ndividuato le azioni e le risorse, lo ha motivato, e ha reso noto i modi e i tempi di individuazione

		25		E4-4		Par. 32 		L'impresa ha dichiarato gli obiettivi in relazionano alla biodiversità e agli impatti sugli ecosistemi, alle dipendenze, ai rischi e alle opportunità identificati in relazione alle proprie operazioni e alla catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

		26		E4-5		Parr. da 33  a 41		L'impresa ha reso noto come ha misurato gli  impatti identificati e rilevanti relativi ai cambiamenti della biodiversità ed ecosistemi.

		27		E4-6		Parr. da 42 a 45		L'impresa ha reso noto gli effetti finanziari attesi di rischi e opportunità rilevanti connessi all'inquinamento

						ESRS 1 Appendice C)		L'impresa si è avvalsa delle disposizioni di introduzione graduale dell'obbligo d'informativa sugli effetti finanziari attesi		FALSE		FALSE		FALSE

		28		ESRS E5     art. 8 Regolamento Tassonomia				Uso delle risorse e dell'economia circolare 

		29		E5-1 		Parr. da 11 a 15		L'impresa ha reso noto se ha adottato politiche per gestire gli impatti rischi ed opportunità reali e potenziali relativi alla sua attività  e alla catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

								Ha reso noto il processo di valutazione degli IRO e le ipotesi sottostanti

						MDR-P62		L'impresa non ha adottato  politiche, ha dichiarato la motivazione, ha individuato i modi e i tempi di individuazione e attuazione

		30		E5-2 		Parr. da 17 a 20		L'impresa ha indicato le principali azioni intraprese e pianificate e le risorse connesse  per conseguire gli obiettivi strategici per l'uso delle risorse e l'attuazione di modelli circolari		FALSE		FALSE		FALSE

						MDR-62 A		L' impresa ha reso noto di non aver individuato  azioni e risorse, ha dichiarato la motivazione, i tempi e i modi di individuazione

		31		E5-3 		Parr. da 21 a 27		L'impresa  ha individuato gli obiettivi a sostegno della propria politica per affrontare gli impatti, rischi ed opportunità con riferimento all'uso delle risorse e all'economia circolare		FALSE		FALSE		FALSE

						MDR-T 81 		L'impresa ha dichiarato di non aver individuato gli obiettivi, lo motiva e indica  i tempi e i modi necessari per l'attuazione

								L'impresa ha  specificato gli obiettivi misurabili e quelli orientati ai risultati

		32		E5-4		Parr. da 28 a 32		L'impresa indica il flusso delle risorse in entrata dalla sua attività e dalla catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

								Ad esempio: materiali, prodotti, imballaggi, acuqa macchinari, se rilevanti 

		33		E5-5				L'impresa ha indicato le informazioni sui flussi di risorse in uscita, inclusi i rifiuti, connesse ai propri impatti, rischi e opportunità rilevanti

						Par. 38		L'impresa ha reso noto la composizione dei rifiuti		FALSE		FALSE		FALSE

						Par. 38 a		I flussi di rifiuti rilevanti per il settore e l'attività dell'impresa

		34		E5-6		Parr. da 41 a 43		L'impresa ha reso noto gli effetti finanziari attesi di rischi e opportunità rilevanti connessi all'inquinamento

						ESRS 1 Appendice C)		L'impresa si è avvalsa delle disposizioni di introduzione graduale dell'obbligo d'informativa sugli effetti finanziari attesi		FALSE		FALSE		FALSE





Check list ESRS 1

				Esrs/norma		Processo di rendicontazione		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS 1		L'impresa ha rendicontato  i temi,  sottotemi e sotto-sottotemi   che rientrano nelle questioni  elencate dal Requisito applicativo RA 16 (principi tematici)		FALSE		FALSE		FALSE

		2		 ESRS 1-diagramma di flusso Appendice E		L'impresa ha implementato il processo di comprensione delle questioni/temi materiali da rendicontare		FALSE		FALSE		FALSE

		3		ESRS -1 "incorporation by reference"		L'impresa ha rendicontato le informazioni utilizzando  il principio del "riferimento" o "correlazione" ad altre informazioni o ad altri documenti. Ad esempio		FALSE		FALSE		FALSE

						a) a un'altra sezione della relazione sulla gestione         b) al bilancio                                                                                              c) alla dichiarazione sul governo societario (se non inclusa nella relazione sulla gestione)                                               d) alla relazione sulla remunerazione prescritta dalla direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio                                                                                         e) al documento di registrazione universale di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2017/1129              f) all'informativa al pubblico a norma del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (informativa nell'ambito del terzo pilastro)                                                                                 g) alla relazione dell’impresa redatta a norma del regolamento (UE) n. 1221/2009 che istituisce il sistema di ecogestione e audit (EMAS) dell’UE39;  h) ad altri documenti aziendali

		4		ESRS 1 - informazioni Catena del valore		L'impresa  per le informazioni relative alla catena del valore ha tenuto conto di stime basate su medie di settore e variabili proxi  e sono state specificate 		FALSE		FALSE		FALSE

		5		ESRS 1 - disposizioni transitorie catena del valore		L'impresa ha dichiarato di essersi avvalsa delle disposizioni transitorie per le informazioni  della catena del valore a monte e a valle		FALSE		FALSE		FALSE

		6		ESRS  1 - dichiarazione di sostenibilità		La dichiarazione di sostenibilità segue la struttura indicata  dall'Appendice F		FALSE		FALSE		FALSE

		7		Artt. 3,4  D. Lgs. 125/2024		L'impresa ha  rispettato il contenuto minimo dell'informativa di sostenibilità, co. 2, art. 2428 c.c.		FALSE		FALSE		FALSE





Check list ESRS 2

				Norme/Esrs		Informazioni generali		SI		NO		SI/NO

		1		ESRS 2- criteri generali di preparazione del report		Sono stati seguiti criteri generali per la preparazione della dichirazione di sostenibilità		FALSE		FALSE		FALSE

				ESRS 2		Sono state evidenziate delle circostanze specifiche 		FALSE		FALSE		FALSE

		2						FALSE		FALSE		FALSE

								FALSE		FALSE		FALSE

		3						FALSE		FALSE		FALSE

		4						FALSE		FALSE		FALSE

		5						FALSE		FALSE		FALSE

		6						FALSE		FALSE		FALSE

		7						FALSE		FALSE		FALSE





Foglio2







Gli obiettivi del revisore della sostenibilità sono:

acquisire un livello di sicurezza limitato, sulla base di evidenze sufficienti e
appropriate, che la rendicontazione di sostenibilità sia conforme: agli obblighi
informativa ESRS e disposizione del d.lgs 125/2024

esprimere le proprie conclusioni mediante una relazione di attestazione della
conformità della rendicontazione di sostenibilità ai sensi dell’art. 14-bis del
D.Lgs.39/10

Revisore della sostenibilità– Obiettivi e procedure di revisione



Coerentemente la pianificazione e lo svolgimento delle procedure di revisione riguardano 
a) rendicontazione di sostenibilità:

 la significatività delle informazioni qualitative e quantitative;

 la comprensione del processo di analisi della rilevanza e della doppia materialità

 la considerazione dei rischi e la risposta ai rischi

 riconsiderazione dei rischi e ulteriori procedure

La Doppia materialità – Obiettivi e procedure di revisione



In questa fase, l’organizzazione sviluppa una panoramica delle sue attività e dei suoi rapporti commerciali, del 
contesto in cui esse si svolgono e una comprensione dei suoi principali stakeholder interessati. Questa panoramica 
fornisce i fattori chiave per identificare gli IRO.

Comprensione delle attività e delle relazioni di business
• Analisi dei piani aziendali, della strategia e, se del caso, delle altre informazioni fornite agli investitori.
• Analisi delle attività, dei prodotti/servizi dell'impresa e dell’ubicazione geografica di tali attività.
• Mappatura completa dei soggetti inclusi nella catena del valore e delle relazioni di business

Comprensione del contesto di sostenibilità
• Aggiornamento del contesto di sostenibilità, con analisi di report istituzionali, articoli scientifici di ricerca sul 

settore e sulla sostenibilità e altre pubblicazioni sui trend ESG.
• Analisi del contesto normativo di sostenibilità di riferimento.
• Analisi di benchmark di peer e competitor.

Comprensione degli stakeholder interessati
• Aggiornamento della mappatura degli stakeholder.
• Analisi delle iniziative di coinvolgimento degli stakeholder esistenti con riferimento all'analisi di materialità.
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ESEMPLIFICATIVO

La Doppia materialità – Obiettivi e procedure di revisione



• Orizzonti temporali nella valutazione degli impatti

• Valutazione degli impatti gross/net

• Utilizzo di un valore pari al 100% o pari a 5/5 per la probabilità degli impatti attuali.

• Modalità di coinvolgimento e valutazione da parte degli stakeholder

• Soglia

La Doppia materialità – Criticità



• Orizzonti temporali nella valutazione dei rischi e delle opportunità

• Valutazione dei rischi gross vs net

• Soglia

La Doppia materialità – criticità



VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI

TIPOLOGIA D’IMPATTO SCALA PORTATA CARATTERE IRRIMEDIABILE PROBABILITÀ

Impatti positivi attuali  

Impatti positivi potenziali   

Impatti negativi attuali   

Impatti negativi potenziali    

Nel caso di un impatto negativo potenziale relativo ai diritti
umani, la gravità dell'impatto prevale sulla sua probabilità.

ESEMPLIFICATIVO



Di seguito sono presentati alcuni esempi di scale di valutazione dei suddetti criteri:

1 Impatto lieve;

2 Impatto poco rilevante;

3 Impatto discreto;

SCALE o scala ovverosia quanto è positivo o è grave l'impatto. In 
questo parametro, per gli impatti negativi, sarà necessario
considerare la potenziale rimediabilità dell’evento stesso.

1 Impatto diffuso a singoli 
individui;

2 Impatto diffuso a piccoli gruppi;

3 Impatto diffuso in tutta
l’azienda;

4 Impatto rilevante;

5 Impatto estremamente rilevante.

4 Impatto diffuso a varie classi di stakeholder;

5 Impatto diffuso all’intero ecosistema e/o
comunità di riferimento.

1 Estremamente improbabile;

2 Abbastanza improbabile;

3 Probabile;

4 Abbastanza probabile;

5 Estremamente probabile.

SCOPE, o portata, ovverosia quanto è diffuso l'impatto (es. sulla 
base del numero di individui colpiti o dell'entità del danno 
ambientale)

LIKELIHOOD, o probabilità, nella prioritizzazione dei soli impatti 
potenziali è stata ricompresa la valutazione della probabilità che 
l’evento stesso avvenga.

1 Impatto facilmente rimediabile;

2 Impatto rimediabile;

3 Impatto rimediabile con sforzi;

IRRIMEDIABILITA’, nella prioritizzazione dei soli impatti negativi, se 
e in che misura questi possono essere rimediati

4 Impatto difficilmente rimediabile;

5 Impatto irrimediabile.

ESEMPLIFICATIVO



Esemplificativo per settore food

Nome impatto Tipologia impatto Attuale/potenziale
Scale (scala) 

[1-5]
Scope (portata) 

[1-5]
Likelihood (probabilità) 

[1-5] / [0%-100%]

Utilizzo di acqua nei processi produttivi Negativo Attuale 5 4 -
Generazione di emissioni climalteranti Negativo Attuale 3 5 4
Generazione di rifiuti plastici Negativo Potenziale 4 5 3

Impatto ambientale del ciclo di vita del prodotto Negativo Attuale 4 4 -

Creazione di una filiera certificata Positivo Potenziale 4 4 3
Infortuni sul luogo di lavoro Negativo Potenziale 4 4 3
Non discriminazione sui luoghi di lavoro Positivo Attuale 4 3 -
Attrazione e crescita dei giovani talenti Negativo Attuale 3 4 -

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DA PARTE DELL’ORGANIZZAZIONE

• Questionario di valutazione degli impatti

• Workshop

• Tabella di sintesi per la quantificazione della significatività degli impatti

ESEMPLIFICATIVO

ESEMPLIFICATIVO



VALUTAZIONE:
• Invio della lista di impatti selezionati e classificati dal gruppo di lavoro alle varie classi di 

stakeholder per sottoporli a votazione esterna. L’obiettivo di
questa attività è approfondire la percezione degli stakeholder, al fine di ottenere informazioni 
circa il loro punto di vista sugli impatti generati
dall’organizzazione.

• Valutazione in termini di rilevanza complessiva, tenendo in considerazione la scala, la portata e la 
probabilità che l'impatto si verifichi. Includere la richiesta di indicare eventuali ulteriori impatti, in 
modo da permettere di rilevare eventuali criticità, aspettative e potenziali suggerimenti per 
interventi di miglioramento da parte dell’organizzazione.

• Si specifica che il coinvolgimento del Top Management e degli Stakeholders può essere condotto 
parallelamente.

MODALITA’

• Questionario di valutazione degli impatti

• Workshop

• Meeting one-to-one

ESEMPLIFICATIVO



Di seguito si riporta il dettaglio delle fasi/ attività riferite al processo di identificazione delle tematiche materiali da rendicontare all’interno
del Sustainability Report:

1. Identificazione dei rischi e delle opportunità più significativi
Sulla base del risk ranking, occorre identificare rischi ed opportunità più significativi.
Con particolare riferimento ai rischi, occorre considerare quelli più rilevanti, ovvero quelli generalmente posizionati, in base al loro Risk 
Scoring (probabilità x effetto finanziario), sopra la soglia di severity medio-alta .

2. Identificazione delle tematiche materiali rilevanti
Una volta identificati i rischi ed opportunità più significativi, occorre riconciliare gli stessi con le tematiche di sostenibilità, al fine definire la 
lista delle tematiche materiali alle quali risulta associata un'esposizione al rischio, o un beneficio atteso, elevato in termini finanziari. Tali 
tematiche dovranno essere rendicontate all’interno del Sustainability Report.

ESEMPLIFICATIVO



Scala di valutazione degli effetti finanziari approvata dal management

SCALA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
LIVELLO Descrizione Effetti economici/ finanziari

0 Nessun impatto 0 Nessun effetto economico/ finanziario

1 Marginale 2% EBIT Danno marginale provocato dal verificarsi del potenziale evento
(>2%)

2 Basso 4% EBIT
Danno basso provocato dal verificarsi del potenziale evento (>2%

<4%)

3 Medio 7% EBIT
Danno medio provocato dal verificarsi del potenziale evento (>4%

<7%)

4 Alto 10% EBIT Danno alto provocato dal verificarsi del potenziale evento (>7% <10% 
EBIT)

5 Critico >10% EBIT Danno critico provocato dal verificarsi del potenziale evento (>10% 
EBIT)

ESEMPLIFICATIVO



Compresione e valutazione Orientamento alla scelta delle procedure Check Commento

indagini presso la direzione e altri soggetti 
all’interno dell’impresa in merito a come è 
stato configurato e messo in atto il processo  

ottenere e analizzare, ove applicabile, i 
documenti predisposti dalla direzione che lo 
descrivono, 

comprendere se il processo ha tenuto conto 
dei risultati delle procedure di dovuta 
diligenza, nella misura in cui implementate, e 
di come i responsabili delle attività di 
governance sono coinvolti nel processo 
medesimo.

Processo di doppia materialità e due diligence

Dell’approccio adottato dall’impresa in merito all’identificazione e alla 
valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti relativi alle 
questioni di sostenibilità

Check list 


Tassonomia

		Processo di determinazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili e allineate 

		Comprensione e valutazione		Orientamento alla scelta delle procedure		Check		Commento

		Determinazione delle attività economiche ammissibili e allineate		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

				lettura dei verbali degli incontri della direzione e dei soggetti responsabili delle attività di governance e di altri organi o comitati presso i quali sono discusse le questioni inerenti alla tassonomia e, ove applicabile, delle funzioni coinvolte nella predisposizione della tassonomia

				lettura della documentazione predisposta dall’impresa a supporto del processo di determinazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili e allineate

		Aspetti pertinenti da valutare		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa  che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		le competenze, esperienze e conoscenze in materia di quadro di riferimento per la Tassonomia delle persone  destinate alla preparazione delle informazioni





		le modalità di identificazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili, incluse le modalità con cui è stata valutata la completezza e l’accuratezza delle informazioni raccolte dall’impresa, e le valutazioni o interpretazioni significative formulate dalla direzione

		le modalità di identificazione delle attività economiche e delle esposizioni allineate, incluse le valutazioni o interpretazioni significative formulate dalla direzione con riferimento al contributo sostanziale, al DNSH, ai criteri di vaglio tecnico e alle garanzie minime di salvaguardia

		con riferimento alle garanzie minime di salvaguardia, da valutare a livello di impresa nel suo complesso e non a livello di singola attività, gli aspetti pertinenti possono essere i seguenti:

		a) perimetro considerato ai fini delle stesse

		b) elementi specifici, anche con riferimento alle peculiarità del contesto legislativo che caratterizza i paesi in cui l'impresa opera, che l’impresa ha considerato per definire e attuare le proprie procedure, garantendone la conformità con

		i. linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali

		ii. principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani 

		iii. principio di “non arrecare un danno significativo” di cui all’art. 2 punto 17) del SFDR

		L’analisi di allineamento dei CapEx  e degli OpEx d

		la provenienza, la modalità di raccolta e la qualità delle informazioni provenienti da terze parti, che la direzione ha utilizzato con riferimento alla verifica del contributo sostanziale, del DNSH, dei criteri di vaglio tecnico e delle garanzie minime di salvaguardia		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		nell’ambito dell’analisi di ammissibilità e allineamento, nel caso di attività economiche che contribuiscono a più obiettivi ambientali, le modalità con cui l’impresa ha evitato il doppio conteggio (“double counting”)		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		la tempistica di predisposizione delle informazioni, l’effettuazione del riesame finale da parte della direzione e il processo di approvazione formale		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		Dati contabili

		la comprensione delle modalità con cui gli indicatori fondamentali di prestazione (KPI) sono determinati, inclusi gli aspetti di controllo interno pertinenti		 indagini presso la direzione o altri soggetti interni o esterni all’impresa

		sistemi informativi utilizzati		 indagini presso la direzione o altri soggetti interni o esterni all’impresa

		Aspetti pertinenti di identificazione del rischio di errore significativo		indagini presso la direzione o altri soggetti interni ed esterni all'impresa

				Procedure di analisi comparativa

				Osservazioni

				Ispezioni in loco

				Conferme esterne se i dati sono acquisiti da terze parti

				Riesecuzione e ricalcoli

				Utilizzo di banche dati, metodologie o benchmark, per esempio quelli specifici di settore

		settore di appartenenza

		complessità dell'impresa

		diversità e complessità delle attività economiche e delle esposizioni dell'impresa

		numero di attività economiche e delle esposizioni ammissibili

		indicatori fondamentali di prestazione (KPI) da comunicare e se la loro determinazione comporta l’applicazione di metodologie che sono soggette a gradi di incertezza in funzione:

		1)  limiti intrinseci della conoscenza scientifica

		2)  ipotesi formulate

		3)  dati disponibili

		4)  processi di stima effettuati

		5)  ricorso a terze parti per la predisposizione delle informazioni e/o per la verifica di alcune di esse

		6)  esistenza di cause, contenziosi o controversie relative agli ambiti previsti dal quadro di riferimento per la Tassonomia (ad esempio, diritti umani, lotta alla corruzione, fiscalità ed etica d'impresa)

		il grado di dettaglio delle descrizioni o la terminologia utilizzata per descrivere un aspetto, che possono fornire una rappresentazione fuorviante agli utilizzatori dell’informazione.





doppiamaterialità

		Processo di doppia materialità e due diligence

		Compresione e valutazione		Orientamento alla scelta delle procedure		Check		Commento

		Dell’approccio adottato dall’impresa in merito all’identificazione e alla valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti relativi alle questioni di sostenibilità		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

				ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 

				comprendere se il processo ha tenuto conto dei risultati delle procedure di dovuta diligenza, nella misura in cui implementate, e di come i responsabili delle attività di governance sono coinvolti nel processo medesimo.

		Singoli fasi del processo

		1. L'impresa ha tenuto conto del contesto in cui opera?

		a) ha tenuto conto di un’analisi delle proprie attività, dei propri prodotti e/o servizi e delle proprie relazioni commerciali		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

		b) si è avvalsa di analisi da fonti esterne all’azienda, quali dati settoriali, analisi di benchmark, report pubblici, pubblicazioni scientifiche, ricerche su trend generali legati alle questioni di sostenibilità		ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 

		c)  ha effettuato una ricognizione dei principali portatori di interessi dell’impresa e delle modalità di coinvolgimento degli stessi.		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

		2. L’impresa ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità relativi alle questioni di sostenibilità?		indagini presso la direzione e ottenere e analizzare la documentazione predisposta al fine di comprendere se l’impresa ha considerato le questioni di sostenibilità incluse al par. RA 16 dell’ESRS 1, le eventuali questioni di sostenibilità specifiche per l’impresa e gli orizzonti temporali di riferimento per impatti, rischi e opportunità potenziali

		3. Identificazione valutazione e definizione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti 		effettuare indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto tale processo e può ottenere e considerare le informazioni concernenti i criteri e le soglie applicati dall’impresa rispettivamente per la valutazione della rilevanza d’impatto e della rilevanza finanziaria





				ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 





carte di lavoro

		N.		Fasi del lavoro		Indicazioni		Check

		1		Identificazione del cliente		Per  una conservazione efficace e per comprovare la correttezza della documentazione è buona regola «intestare» ogni carta di lavoro con i riferimenti allo specifico incarico (nome della società, data del bilancio, ecc.)

		2		Data di predisposizione della carta di lavoro e data del report di sostenibilità in esame 		la data di una carta di lavoro non può essere successiva alla data della relazione del revisore

		3		Identificazione e firma do chi ha predisposto carte di lavoro		la firma sui documenti archiviati di chi ha predisposto la carta di lavoro consente di individuare la responsabilità di chi ha effettuato il lavoro

		4		Identificazione e firma do chi ha effettuato il riesame delle carte di lavoro		a firma del «reviewer» documenta che la delega affidata ad un altro componente del team di revisione è stata successivamente confermata con il riesame del lavoro svolto. Generalmente chi «rivede» il lavoro svolto da altri è un revisore «esperto» che con la sua firma approva il lavoro svolto

		5		Indicizzazione 		mantenere un adeguato sistema di «reference» è utile per un’organizzazione efficace delle carte di lavoro

		6		Obiettivi del lavoro		il revisore deve dimostrare di aver svolto il lavoro in aderenza ai principi di revisione adottati

		7		Fonte di selezione e metodo utilizzato nella selezione 		descrivere le modalità di selezione del campione e la fonte di selezione consente la «impercorribilità» del lavoro svolto

		8		Descrizione del lavoro svolto		rilevare gli elementi identificativi è utile per diverse finalità. Ad esempio, consente al team di revisione di dare conto dell’attività svolta ed agevola l’analisi di eccezioni o incongruenze. Gli elementi identificativi variano a seconda della natura della procedura di revisione e della voce o dell’aspetto da verificare

		9		Risultati ottenuti e formalizzazione della procedura di revisione svolta

		10		Conclusioni raggiunte		la valutazione della significatività di uno specifico aspetto emerso nell’ambito della revisione richiede un’analisi obiettiva degli eventi e delle circostanze. Costituiscono aspetti significativi, tra l’altro:

						• situazioni che determinano rischi significativi;

						• risultati di procedure di revisione;

						• circostanze che determinano significative difficoltà per il revisore nell’applicazione delle necessarie procedure di revisione;

						• risultati che potrebbero avere effetti sulla relazione di attestazione.
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Singoli fasi del processo

1. L'impresa ha tenuto conto del contesto in cui opera?

a) ha tenuto conto di un’analisi delle proprie attività, dei propri prodotti e/o
servizi e delle proprie relazioni commerciali

indagini presso la direzione e altri soggetti 
all’interno dell’impresa in merito a come è 
stato configurato e messo in atto il processo  

b) si è avvalsa di analisi da fonti esterne all’azienda, quali dati settoriali, analisi di
benchmark, report pubblici, pubblicazioni scientifiche, ricerche su trend generali
legati alle questioni di sostenibilità

ottenere e analizzare, ove applicabile, i 
documenti predisposti dalla direzione che lo 
descrivono, 

c)  ha effettuato una ricognizione dei principali portatori di interessi dell’impresa e
delle modalità di coinvolgimento degli stessi.

indagini presso la direzione e altri soggetti 
all’interno dell’impresa in merito a come è 
stato configurato e messo in atto il processo  

2. L’impresa ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità relativi alle 
questioni di sostenibilità?

indagini presso la direzione e ottenere e 
analizzare la documentazione predisposta al 
fine di comprendere se l’impresa ha 
considerato le questioni di sostenibilità 
incluse al par. RA 16 dell’ESRS 1, le eventuali 
questioni di sostenibilità specifiche per 
l’impresa e gli orizzonti temporali di 
riferimento per impatti, rischi e opportunità 
potenziali

ottenere e analizzare, ove applicabile, i 
documenti predisposti dalla direzione che lo 
descrivono, 

3. Identificazione valutazione e definizione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 

effettuare indagini presso la direzione e altri 
soggetti all’interno dell’impresa in merito a 
come è stato configurato e messo in atto tale 
processo e può ottenere e considerare le 
informazioni concernenti i criteri e le soglie 
applicati dall’impresa rispettivamente per la 
valutazione della rilevanza d’impatto e della 
rilevanza finanziaria

Check list 


Tassonomia

		Processo di determinazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili e allineate 

		Comprensione e valutazione		Orientamento alla scelta delle procedure		Check		Commento

		Determinazione delle attività economiche ammissibili e allineate		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

				lettura dei verbali degli incontri della direzione e dei soggetti responsabili delle attività di governance e di altri organi o comitati presso i quali sono discusse le questioni inerenti alla tassonomia e, ove applicabile, delle funzioni coinvolte nella predisposizione della tassonomia

				lettura della documentazione predisposta dall’impresa a supporto del processo di determinazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili e allineate

		Aspetti pertinenti da valutare		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa  che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		le competenze, esperienze e conoscenze in materia di quadro di riferimento per la Tassonomia delle persone  destinate alla preparazione delle informazioni





		le modalità di identificazione delle attività economiche e delle esposizioni ammissibili, incluse le modalità con cui è stata valutata la completezza e l’accuratezza delle informazioni raccolte dall’impresa, e le valutazioni o interpretazioni significative formulate dalla direzione

		le modalità di identificazione delle attività economiche e delle esposizioni allineate, incluse le valutazioni o interpretazioni significative formulate dalla direzione con riferimento al contributo sostanziale, al DNSH, ai criteri di vaglio tecnico e alle garanzie minime di salvaguardia

		con riferimento alle garanzie minime di salvaguardia, da valutare a livello di impresa nel suo complesso e non a livello di singola attività, gli aspetti pertinenti possono essere i seguenti:

		a) perimetro considerato ai fini delle stesse

		b) elementi specifici, anche con riferimento alle peculiarità del contesto legislativo che caratterizza i paesi in cui l'impresa opera, che l’impresa ha considerato per definire e attuare le proprie procedure, garantendone la conformità con

		i. linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali

		ii. principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani 

		iii. principio di “non arrecare un danno significativo” di cui all’art. 2 punto 17) del SFDR

		L’analisi di allineamento dei CapEx  e degli OpEx d

		la provenienza, la modalità di raccolta e la qualità delle informazioni provenienti da terze parti, che la direzione ha utilizzato con riferimento alla verifica del contributo sostanziale, del DNSH, dei criteri di vaglio tecnico e delle garanzie minime di salvaguardia		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		nell’ambito dell’analisi di ammissibilità e allineamento, nel caso di attività economiche che contribuiscono a più obiettivi ambientali, le modalità con cui l’impresa ha evitato il doppio conteggio (“double counting”)		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		la tempistica di predisposizione delle informazioni, l’effettuazione del riesame finale da parte della direzione e il processo di approvazione formale		indagini presso la direzione o altri soggetti all’interno dell’impresa quali per esempio singoli individui che si occupano di tassonomia o la funzione di revisione interna con riferimento alla tassonomia

		Dati contabili

		la comprensione delle modalità con cui gli indicatori fondamentali di prestazione (KPI) sono determinati, inclusi gli aspetti di controllo interno pertinenti		 indagini presso la direzione o altri soggetti interni o esterni all’impresa

		sistemi informativi utilizzati		 indagini presso la direzione o altri soggetti interni o esterni all’impresa

		Aspetti pertinenti di identificazione del rischio di errore significativo		indagini presso la direzione o altri soggetti interni ed esterni all'impresa

				Procedure di analisi comparativa

				Osservazioni

				Ispezioni in loco

				Conferme esterne se i dati sono acquisiti da terze parti

				Riesecuzione e ricalcoli

				Utilizzo di banche dati, metodologie o benchmark, per esempio quelli specifici di settore

		settore di appartenenza

		complessità dell'impresa

		diversità e complessità delle attività economiche e delle esposizioni dell'impresa

		numero di attività economiche e delle esposizioni ammissibili

		indicatori fondamentali di prestazione (KPI) da comunicare e se la loro determinazione comporta l’applicazione di metodologie che sono soggette a gradi di incertezza in funzione:

		1)  limiti intrinseci della conoscenza scientifica

		2)  ipotesi formulate

		3)  dati disponibili

		4)  processi di stima effettuati

		5)  ricorso a terze parti per la predisposizione delle informazioni e/o per la verifica di alcune di esse

		6)  esistenza di cause, contenziosi o controversie relative agli ambiti previsti dal quadro di riferimento per la Tassonomia (ad esempio, diritti umani, lotta alla corruzione, fiscalità ed etica d'impresa)

		il grado di dettaglio delle descrizioni o la terminologia utilizzata per descrivere un aspetto, che possono fornire una rappresentazione fuorviante agli utilizzatori dell’informazione.





doppiamaterialità

		Processo di doppia materialità e due diligence

		Compresione e valutazione		Orientamento alla scelta delle procedure		Check		Commento

		Dell’approccio adottato dall’impresa in merito all’identificazione e alla valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti relativi alle questioni di sostenibilità		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

				ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 

				comprendere se il processo ha tenuto conto dei risultati delle procedure di dovuta diligenza, nella misura in cui implementate, e di come i responsabili delle attività di governance sono coinvolti nel processo medesimo.

		Singoli fasi del processo

		1. L'impresa ha tenuto conto del contesto in cui opera?

		a) ha tenuto conto di un’analisi delle proprie attività, dei propri prodotti e/o servizi e delle proprie relazioni commerciali		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

		b) si è avvalsa di analisi da fonti esterne all’azienda, quali dati settoriali, analisi di benchmark, report pubblici, pubblicazioni scientifiche, ricerche su trend generali legati alle questioni di sostenibilità		ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 

		c)  ha effettuato una ricognizione dei principali portatori di interessi dell’impresa e delle modalità di coinvolgimento degli stessi.		indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto il processo  

		2. L’impresa ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità relativi alle questioni di sostenibilità?		indagini presso la direzione e ottenere e analizzare la documentazione predisposta al fine di comprendere se l’impresa ha considerato le questioni di sostenibilità incluse al par. RA 16 dell’ESRS 1, le eventuali questioni di sostenibilità specifiche per l’impresa e gli orizzonti temporali di riferimento per impatti, rischi e opportunità potenziali

		3. Identificazione valutazione e definizione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti 		effettuare indagini presso la direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa in merito a come è stato configurato e messo in atto tale processo e può ottenere e considerare le informazioni concernenti i criteri e le soglie applicati dall’impresa rispettivamente per la valutazione della rilevanza d’impatto e della rilevanza finanziaria





				ottenere e analizzare, ove applicabile, i documenti predisposti dalla direzione che lo descrivono, 





carte di lavoro

		N.		Fasi del lavoro		Indicazioni		Check

		1		Identificazione del cliente		Per  una conservazione efficace e per comprovare la correttezza della documentazione è buona regola «intestare» ogni carta di lavoro con i riferimenti allo specifico incarico (nome della società, data del bilancio, ecc.)

		2		Data di predisposizione della carta di lavoro e data del report di sostenibilità in esame 		la data di una carta di lavoro non può essere successiva alla data della relazione del revisore

		3		Identificazione e firma do chi ha predisposto carte di lavoro		la firma sui documenti archiviati di chi ha predisposto la carta di lavoro consente di individuare la responsabilità di chi ha effettuato il lavoro

		4		Identificazione e firma do chi ha effettuato il riesame delle carte di lavoro		a firma del «reviewer» documenta che la delega affidata ad un altro componente del team di revisione è stata successivamente confermata con il riesame del lavoro svolto. Generalmente chi «rivede» il lavoro svolto da altri è un revisore «esperto» che con la sua firma approva il lavoro svolto

		5		Indicizzazione 		mantenere un adeguato sistema di «reference» è utile per un’organizzazione efficace delle carte di lavoro

		6		Obiettivi del lavoro		il revisore deve dimostrare di aver svolto il lavoro in aderenza ai principi di revisione adottati

		7		Fonte di selezione e metodo utilizzato nella selezione 		descrivere le modalità di selezione del campione e la fonte di selezione consente la «impercorribilità» del lavoro svolto

		8		Descrizione del lavoro svolto		rilevare gli elementi identificativi è utile per diverse finalità. Ad esempio, consente al team di revisione di dare conto dell’attività svolta ed agevola l’analisi di eccezioni o incongruenze. Gli elementi identificativi variano a seconda della natura della procedura di revisione e della voce o dell’aspetto da verificare

		9		Risultati ottenuti e formalizzazione della procedura di revisione svolta

		10		Conclusioni raggiunte		la valutazione della significatività di uno specifico aspetto emerso nell’ambito della revisione richiede un’analisi obiettiva degli eventi e delle circostanze. Costituiscono aspetti significativi, tra l’altro:

						• situazioni che determinano rischi significativi;

						• risultati di procedure di revisione;

						• circostanze che determinano significative difficoltà per il revisore nell’applicazione delle necessarie procedure di revisione;

						• risultati che potrebbero avere effetti sulla relazione di attestazione.
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